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Il Paese sarà dtl Paesi* CATTMeo 

DA ROMA 
Pariaifietitó italiano 

C A M E R A • ' 
Roma,0 

La prima ai<i''nara 
d i UlitouMtana 

sulla spesa millfarl 
Dtiprt alcfino iiilérrogaziotii di scarsa 

Importanza. «1 vicnr> a discuterà . il 
nuovo progHte ili legtjó pei' maggiori 
aaaegiiazitiiiì al bilancio della Ouerra. 

"' ' L'Oli. 'DI Sa ìuszó 
-Di' Saiumo constala col più vivo 

compÌBcimento il ecnforlante muta-
mento avvenuto nella pubblica opi­
nione, la quale ormai non esita a ri-
conoscere ctie si debbaiio inconlraì-é 
lutti I sarillci necessari per una si­
cura difesa riazionale; 

Continuando i'oralóré afterma elio 
si: pu6 bensì deplorara, elle tutti gli 
siati d'Europa debbano consacrare 
alle BpesB militari lanln parie delle 

- loro riBorse, m» nessuno stalo poti-ehbe 
da solò, senza temeriiìi, osar di per­
correre diversa via. 

Dopò aver tfaitato alcune questioni 
tecniche .particolari, conclude augu­
randosi che il noalro esercito, posàa 
essere measo in condizioni di atfrofi' 
tare le eveiitualitii del cimento con 
piena fiducia sulla propria forza, 

U'OD. Dal Varine 
Dal Verme presenta e svolge il se­

guente ordine del giorno: La Camera 
convinta della neiiessità di aumentare 
i mezzi per mantenere le forzo vivft 
dell'eseroito, convinta pura della possi­
bilità di introdurre nell'amministra; 
zinne notevoli economie, invita il Mi­
nistro dola fluérra a presentare à 
la'e effetto alla ripresa del lavori paK-
lamenlari, un' disegno di legge sulle 
basi del programma s'oha dalla com-
inissione d'inchiesta. 

L^on. Artom 
Una tesi falsa ed anledpata : 

Arlom ^loìge una tèsi che provocai 
•l'indignazione di Ila Camera. ; 

Occupandosi delle nuove speso mii 
litari in rapporto alla politica estera,' 

. l'oratore afferma che i responsabili 
degli armamenti fatti dall'Aiistria' 
al contine italiano, slamo proprio noi-
italiani, che abbiamo incitato l'Austria' 
a far [ciò con una polilioa di provo-: 
cazioni. 

Molti-deputati sono insorti contro: 
questa stranissima tesi esortando irò-: 
nicamente l'oratore a recarsi adirei 
queste cose in,.. Austria. 

L'on. Mara iz l 
Marami pronuncia un'importante 

discorso tecnico-militare. L'on Marazzi 
parlando a nome della opposizione 
costituzionale, dimostra essere indispen­
sabile accordare al governo i mezzi 
per completare la difesa nazionale, ma 
doversi altresì procèdere a riforme 
radicali nella amministrazione della 
Guerra. Di queste riforma il generate 
Marazzi espone un piano organico 

La seduta è, tolta e la interessante 
descussione 6 rinviata a domani. 

I massaggi di Roma 
a Milano e Parigi 

Lia pa r t anza dalle >lafleUe 
Ieri sera io Campidoglio venne com­

piuta la consegna dei messaggi del 
sindaco di Itoma alla squadra di staf­
fette ciclistiche, che alternandosi con 
altre squadre pronte a sostituire la 
prima lungo la via, dovrà portare i 
messaggi medesimi ai sindaci di Mi­
lano e di Parigi. 

Ija cerimonia si svolse con molta 
solennità alla presenza dello autorità, 
di molti deputati, e di una folla enor­
me ed entusiasta. 

Il Sindaco ISathan pronunciò un vi­
bralo discorso, nel quale ricordò la 
fausta campagna dei 50 ed inneggiò 
alla Francia-. 
Parlarono poscia il consigliere pro­

vinciale avv. Marucchi, l'on. Romussi 
diroltore del «Secolo» a nomo del 
Oomitatp, ed il comm. Vito Pardo per 
l'Audax italiano. 

Poscia il sindaco consegnò ai ciclisti 
i due, messaggi. 

Quando le staffette partono, scoppiano 
Iràgoi-osi applausi e grida di «Viva 
la Francia I » 

Un presente poco... gradito 
Telegrafano da Pechino al New York 

Herald abe sei funzionari della Corte 
si recheranno a Hooan allo scopo di 
presentare la corda gialla a Yuen-chì-
kai, ciò vale a notificargli l'ordine di 
suicidio. 

Il flagello delle cavallette 
Si ha da Lecco che continua ia lotta 

contro le cavallette che da un mese 
infestano le campagne, producendo 
danni incalcolabili. 

Sono state distrutte parecchio centi­
naia di fjuiclali di cavallette. 

rorganizzazioDe padif ale 
agraria 

Un'inohlasla dóll'Ulflolo del lavoro 
L'ufficio dal Lavoro ha compiuto 

un'inchiesta sullo organizzazioni padre 
nall agrarie in Italia. Da èssa risulta 
che le àssociazlmii padronali .igraria 
esistenti in Italia, sono 08, delle quali 
51 Hanno lo .scopo esclu.iivo o princi­
pale di risòlvere : le controversie fra 
capitalo e, lavoro e l2 figurano di a-, 
avere questo scopò come accessorio 
rispetto ad altri scopi di carattere tec­
nico ó ommorcìale. 

Di queste organizzazioni, 23 sono 
aderenti alia i'edoraztone interprovin­
ciale delle associazioni agrorie, e i-i 
uon vi hanno ancora aderito.. L'orga­
nizzazione padronale dij^ehsiva ò sorla 
appunto in quéi luoghi ove si é mani­
festata l'organizzazione <lo| lavori della 
terra; ossia nelle Provincie di Novara, 
Pavia,; Cremona, Mantova e Rov(go, in 
tutta la parte piana della regione E-
iniìiana-iìomagnola, nello Puglie od in, 
piccola parte del Lazio è nella Marche. 

Fa écceaiono quasi soltanto la prò 
viacia dì Milano, ove l'organizzaziono 
padronale ha sopravvisuto agli adoperi 
del 1001 e 1002, mentre l'organizza­
zione dei lavoratori ne ò — ai può 
dire — compietameule sparita 

I dati relativi al niimero dei soci si 
hanno per 5ó organizzazioni su 60; in 
quéste i sòci ammontano complessiva­
mente a 10,113 (8803 i)roprielari, 7000 
affittuari, 242 mezzadri o coloni e 4450 
di categoria nou definita). Gli ettari iu 
proprietà 0 condiziono dei soci di 44 
associazioni,(su 00) sono 708,054' 

Le organizzazioni padronali hanno 
in parte una forma unitaria, in parte 
sono federazioni di associazioni minori 
(cornale l'ederazionì provinciali di Fer­
rara, Piacenza o B-jlogna); 

Le singole organizzazioni compren­
dono poi un solo comune o piò comu­
ni, 0 tutto un circondario, o un'intera 
provinola, ina non è raro il caso di 
ornahizzazioni dissidenti che esistano 
nella stéssa provincia ove si ha già 
un'organizzazione provinciale. 

Oeneralmeiite possono far parto del 
l'associazione padronale soltanto i pro­
prietari e 1 conduttori di tondi ; ma 
non mancano ssempi dì; società miste 
fra padroni e mezzadri dirette a re­
sistere contro le domande dei brac-
cianli (Provincie di Forlì e Ravenna). 

L'attività dell'organizzazione padro­
nale si à svolta tanto nel tener testa 
alle agitazioni quanto nella stipulazio 
ne e nell'applicazione di patti colonici 
0 di larìlfe per lavori agricoli. Alcuni 
statuii contengono regole assai severo 
contro i proprietari che violano i pre­
cetti della solidarietà, ("associajione no­
varese) ; allri mettono come prima con­
dizione del loro aiuto il rigoroso ri 
spetto dei patti concordati coi lavora­
tori (federazione inlerprovinciaie) La 
quota sociale è generalmenle propor­
zionata all'estensione del terreno in 
proprietà 0 conduzione di ciascuno in-
sorillo. In qualche statuto esisto fra 
il proprietario e l'affittuario di uno 
stesso fondo una specie di vincolo di 
solidarietà per i r pagameato della 
quota sociale : in qualche altro il pro­
prietario che coltiva il (Ondò in eco­
nomia paga una tassa maggiore in 
qualche altro infine la quota è com-
missurala anziché all'area, al reddito 
imponibile. Si notano anche distinzioni 
lispetio alla natura del terreno. Alcuni 
statuti prevedono contributi straordi­
nari da versarsi in caso di sciopero, 
altri una quòta fissa annua personale. 

L'intento di fondare uffici di colloca­
mento annessi all'organizzazione pa­
dronale sebbene affermato come pro­
posito di varie società, è stato quasi 
sempre frustrato dall'opposizione dei 
lavoratori della terra. 

Servitore 
dell' Austria 

La Vita riceve da Perugia : 
«Gli ufficiali del SI" fanteria ave­

vano ideato per li cinqu.mtenario della 
brigata » Alpi » di porre un ricordo 
marmoreo nella caserma di San Dome­
nico e di pubblicare un numero unico. 
Ma il Ministèro degli Esteri si oppose, 
alla patriottica iniziativa degli ufficiali 
: « E' così che S. E. Tittoni serve l'al­
leata e amica Austria ! > 

Che anche questa proibizione fac.ia 
parte degli affidamenti, ohe si dissero 
dati dalla Consulta al governo di Vien­
na per ottenere la partecipazione del­
l'Austria all'esposizione de! 1911?.,. E 
perchè no? Con questo ministro degli 
Esteri tutto è possibile I 

La bella morte 
Un telegramma da New York al 

Times annuncia che una signora eu­
ropea, ohe ancora non è stata identi­
ficata, visitando le cascate del Niagara 
è precipitata nell'abisso chiamato Fer­
ro di Cavallo. 

L'Esposizione del 1911 e l'Austria 
Si è detto oho il Governo austriaco 

avrebbe deciso Bull' intervento o no 
all'Esposizione diHonia nel ,1 11, dopo 
avere esaminalo il regola raenlo. 

Il regolamehtOì,osserva la Vi(a, non 
poteva dire nullàvdi nuovo in quanto 
ben noti sono i fini di questa mostra, 
e non possono «slerne i modi diversi 
'lai Consuelo, ; t ! 

Tuttavia, il re^lamcntó è arrivato 
da, parecchie srtlimane al gabinetto 
di Vienna, ma a.ìutt'oggi, della d&ii-
sione non al ha (àncora noasuna no-
t i z i a i - -'•' ::'.• '-|';••' 

Il Goveì'nalturco vende 
la flotta a prezza d! ferrovecchio I 

A Slabiliinenti' itóiistriali e ad àr-
mnlori di Trioslé iòhò gitinte offerto, 
dal governo turcolrfper là cessione a 
buone condizioni, di sessantasoì navi 
della flotta, navi (liibsittaglia, incrocia, 
tori corvette, móttitori, torpediniere, 
navi fluviali; caiinòiiiere, fregate. Il go­
verno turco pare disposto a vo.idere 
tutto a prezzo di ferrovecchio I 

La corsa.agii armamenti 
3 miliardi di spese JbilUtarl In Francia 

La cifra,di; 3 milfàrdi 6 stata posta 
innanzi pei- dotare;'1^ flotta francese 
di 4.") grosse unità per il 1920,11 «Pa­
ris Journal» ci:ede::Sftpere ohe questa 
cifra è forse eààgeri^ta, ma che quella 
di due miliardi e mezzo sarà proba­
bilmente raggiunta. V, 

•— imm^ì'imm^ 
Il Principe di Brapnza si sposa 

240 milioni «Il dote 111 
Il Berline'- TagehtaU ha. Ai V\Mn& 

che attualmente hanno luogo dei ne­
goziali nel castèllo dì'.Sebonstcin, nella 
faas.sa Austria, per oonehìudere un ma­
trimonio fra il prinòipe Francesco Giù-
sepp<) di nraganza e;la fis-lia del mi­
liardario Vandérbilt II principe, che 
è figlioccio dell' itnperatore OiiglieIrao 
ha ^^^ anni. La doto della fidanzata 
sarebbe di 240 inil ioni. 

'"•"ÒìltEÌDOStìOPio''''** 
L'onomaalioa 

8 Giugno, s. Roi)ertó. 
EmVnli m '.iìr ili BIOP Alfona 

E' inaledlBS la_ mo*?bÌB.., 
Bun«tlìss 1 uoachiottat 

9 Giugno, s. Primo e Féliciano, 
Vi III cliBst timp elio imi va di pai iti f - a vhe : 

Un'ora o' viu éaròu, olio' altre borasjlio. 
GuBsi faa cliail inarld che di maUno 
Tralo Uoa la mHJir, che l'è wn iacliaiil ; -— 
Ohi ;̂haro vita ma ! Itiòla nininal... ™, 
AI par elio afiin "poaada in cliell Ut:mt 
Sì Kuata in Llegrìd., pò la oomòdia 
Si llniaa par solil in tragòdìa. 

Zorut l 
Eflemopide stopioa friulana 

U Promoùq. — 8 Giugno 1300 — 
Il confine di Paluzza è il rio Sileit o 
rio il Lava. — Crediamo decisa la 
controversia oho quand'era viva ebbe 
motivo di indurre lo storiografo car-
nico —• Giovanni Gortani — a scrivere 
siieciale opuscolo. 11 Promos (o Pro-
mosio) è una montagna venduta r8 
Giugno 1300 al comune di Aria e la 
chiesa in parte a un Matteo Bruni 
bergqmasco residente a Tolmezzo per 
successivo del 1501. Forse da Matteo 
Bruni ratinalo distinto proprietario di 
malghe sig. Matteo Brunetti. 

L'arali di San Udrch — 9 Giu­
gno 1702 — (Arcobaleno od iride) 
pegno di alleanza dato da Dio agli uo­
mini ,!?) ove l'arco si poggia le pia­
nole avvizziscono, così una strana cre­
denza (^Òsterman. La vita in Fritili 
p. U5 ) 

Uprete del NogrodiSulrio scriveva: 
« Nel 0 Giugno 1762 fra l'arco, ca-

« dette da sol levalo a mezzogiorno e 
«durò tre giorni di pioggia». 

MariuUao ul aedi bielo 

Faataiztaa dì taiit aoal 
A jè vor.!o a jò zale 
A Beinoa l'are calest. 

Note agricole 
Ecco il riepilogo delle notizie agra­

rie della terza decado di maggio : Du­
rante la decade nell'Italia settentrionale 
e nella centrale fico ad alcune Pro­
vincie della Campania, caddero piog-
gie insufficienti ai bisogni dell'agri­
coltura. Sebbene sia sentito il difetto 
di umiditii, spooialmente per gli erbai 
e per i seminati di primavera, tutta­
via le varie culture in quelle parti 
del regno procedono in modo soddi­
sfacente. Le pioggie caddero iu mag­
gior quantità nelle rogioni meridionali 
e nelle isole e quivi giunsero propizie 
alla vegetazione, specialmente nelle 
Puglie. — Ad eccezione di qualche 
luogo, il frumento si mantiene in ge­
nerale rigoglioso, la vite sana e ricca 
di uvàe l'olivo ha una bella fldrilura. 
Della fienagione confermasi un pro­
dotto non rilevante. Gli alberi da 
frutta in qualche raro luogo sono mo­
lestali dai bruochi che arrecano danni, 
ma nell'insieme danno buon prodotto. 
I bachi da seta sono intorno alla 4" 
muta in tali condizioni da far preve­
dere un risultato soddisfacente della 
campagna bacologica. 

Nel primo giubileo del 18S9 
II. 

11 Piemonte, dicevo, hi scritto una 
pagina meravigliosa. l\!iwiarao alla 
lotta oho quello stateivllo doveva so­
stenere col gigante clw l'avcva pro­
strato; non é già degno di poema il 
proposito solo dill,-t lolla ì 

Vittorio E-n.iirUeto, ricevuti dallo 
sventurato padre l'estremo aildio e 
la corona sangulnoàa, ma più ancora 
la l'ade nei destini d' iMlia, alfermava 
tosto : « io manterrò le,istituzioni ; io 
terrò alla o ferma la baiidiera trico­
lore, simbolo della nazionalità italiana, 
ohe è stata viòla oggi;: ma trionferà 
un giorno. Questo trionfo sarà d'ora 
innanzi lo scopo di tutti i miei aforzi ». 

Ma la ballanzoaa L-allà del giovane 
principo doveva esser: messa a terri­
bile prova la mattina del 26 marzo, 
presso la cascina di. Vignale, al con­
vegno propostogli dal RadetUy, 11 valo­
roso léid-maroaoisllo, rappreaèntante 
aotorevole e illustre dell'Austria mat-
teriiichiana e di Francesco I, volpina 
0 tirannica, che per i diritti della co­
rona e della spada comprimeva e pu­
niva spietatàmenle ogni segno di ri­
veglio, ogni accenno alla libertà, ogni 
sospiro all' indipendenza, il vecchio 
vincitore di Novara muote incontro a 
Vittorio Kmanóetc, con numeroso e 
brillante slato maggiore. 

Davanti a quel forte veterano sta il 
giovano re vinto, privo di aiuti, senza 
risorse, senza speranze, venuto per 
mitigare lo feroci condizioni già im­
poste a Carlo Alberto per l'armistizio. 

Il passalo e l'avvenire, stanno di 
fronte: il passato è trionliuUe e sem­
bra incrollabile; l'avvenire, è 11 rap­
presentante delia rivoluzione .schiac­
ciata e precipitata nel baratro, •''cruta 
il maresciallo la fronte doL giovine : 
vorrà egli rinnegare gli insani ophaii 
del genitore? Accetterà egli la mano 
del vincitore elio gli proftérisce aiuti, 
oppure avrà l'audacia di guardare an^ 
cora al tricolore lacerato dalla terri-

•bile eloquenza dei l'alli? Dopo tutto, 
non era la Casa di Savoia, sovrana 
per antichissimo dirìtlo divino? 

Radetzlty riceva^ il: giovine >re con 
ossequio e cordialità, gli dimostra 
tutta la simpatia e gli parla rispet­
toso e persuasivo: l'Austria aver at­
terrato Carlo Alberto perchè levatosi 
centro di lei; l'erede espiare colpe ed 
errori non suoi, e trovarsi in una con­
dizione disperata all'interno per il 
disordini) e per la minaccia dell'anar­
chia, e all'estero, perchè nessun po­
tentato lo avrebbe sostenuto; la li-
bei-tà essere stata un' illusiono sfumala 
davanti al diriito del più Ione. Ep­
pure l'Austria fin qui nemica, l'Au­
stria, l'indomani della vittoria, of­
friva la propria alleanza, una pace 
onorevole, fors'anco un liigrandimonlo 
territori ile: unico corri.-fpett'vò tor­
nare agli antichi ordinamenti abbas­
sando il tricolore d'Italia e rìeosti-
tuandovi l'azzurro vessillo di Savoia. 

CJualtì terribile momento per un so­
vrano in mezzo ad un immane di­
sastro, senza l'illusiona di una riscosii, 
con la rivoluzione vittima di se stessa 
e, spunto in Italia ogni spirito di li­
bertà e d'indipendenza, con qualsiasi 
resistenza impossibile ! Gonsorvare l'i­
deale e coltivarlo era pericoloso, era 
un Volersi far prostrare dalla possente 
vicina, era mettere in forsi la corona 
e l'integrila del Piemonte ! 

Eppure Viltorio Emanuele non esita 
un istante : si, egli è scnnfUt", è il 
reietto dei re, ma ha la coscienza del 
suo giuramento e la lède ohe l'Italia 
sarà. Egli è convinto che il passalo 
sì si'as-.ia; gli ripugni fondare il pro­
prio diritto sulla forza, mettersi al 
sognilo della tracolante reazione ; egji 
aspira all'amore d'un poplin che non 
è ancora suo, il volgo dtvii oppressi; 
egli vuol vivere o morire con le aspi­
razioni e con le speranze di sui stirpe 

E rifiuta, modesto ma ri-iolnto, l'of­
ferta austriaca 0 monienlo solenne ! 
0 inspirata ripulsa ! Lo soonfiitn, l'an­
nichilito, ha abbracnato la cau-ia della 
giustizia e dell'uniHniià, nd è diven­
tato il più grandfi ir più sicuro dei 
Sovrani ! 

Dopo simile prova, chi vorrà du­
bitare che Vittorio Eiu-uiiinl') non sa­
pesse alimenlare la sacra fiamma del­
l'ideale? 11 Piemonte raltrisiato dalle 
fazioni e in pericolo di cadere preda 
della demagogia è rimesso da lui e 
dal suo primo ministro Massimo D'A­
zeglio, col proclama ili Mtmcaheri, sulla 
via dell'ordino o della disciplina, viene 
ricollocalo su una base sicura di esi­
stenza e meritevole del rispetto delle 
nazioni occidentali. 

Fremono le potenze del nord e, dopo 
il colpo di stalo del Bonaparte, Au­
stria e Prussia, senza troppe prudenze 
diplomatiche, consigliano esplicitamente 
a Vittorio l'abolizione degli ordini co-
sUtuzionali. 

«Appena fallo re, risponde lui, mi 
sono messo per quelli via cìie la oo-
solehza dei miei doveri mi additava. 
Questa via è savia moderata; è la 
sola che possa condurr.» i miei popoli 
ai vero bene, alla vera felicità. Cono­
sco le difflcollà mìe e dell'Europa intera. 
Sono pronto a dare pagni d'ordine e di 
pace; ma sano anche risoluto a non 
tornare indietro e nemmeno a fermarmi. 
Del resto le condizióni politiche di quo' 
due stali, i ciii Sovrani si arrogano il 
diritto di dar consigli a me, dimostrano 
chiaramente che essi farebbero opera 
più sàvia a dar consiglio a se stessi. 

in casa mia io solo son giudice e 
padróne, e couie non mi cacào nelle 
faccende degli altri, cosi intendo che 
neanche gli altri sì caccino nelle mie ! » 

Cosi si rintuzzavano le impertinenze 
nel... 1851 ! 

Un altro grave scoglio pei- la nave 
del Piemonte fu il partito retrivo ca­
muffato di scrupoli religiosi. Quando 
avvenne la discussione sul disegno di 
legge per l'abolizione dei tribunali ec­
clesiastici tutto fu tentato perchè il 
re fosse meno costituzionale ; gli si 
fece persino vedere un ammonimento 
divino nelle sciagure domestiche; ma 
Vittorio Emanuele trioofó dì tutto nella 
devozione ai suoi doveri. 

Nel periodo rivoluzionario del 48-49 
solo la formidabile Russia non aveva 
subito rivolgimenti politici, e aveva 
anzi prestato le sue falangi por re 
slaurara il cesarismo all'asterò. 

I trionfi, com'ei;a naturale, la inor­
goglirono, e la invogliarono a mietere 
allori anche in Oriente; mano derivò 
la guerra, di: Orimé.i,: perchè Napo­
leone III e l'Inghilterra vollero accor-
ciai-e il freno all'ambizione moscovita. 

ili Piemonte, frattanto, al D'Azeglio 
era succeduto nella presidenza del con­
siglio della corona, Camillo Cìavour, 
venuto fuori dall'esercito, temprato 
nelle lotte gioi-nalistiohe e nelle discus­
sioni parlaraenlari, ferreo nella volontà 
e saldo nelle larghe vedute di uomo 
di stato. Egli aveva già dato un bel 
saggio di sé. Dopo la ìnsurreziono di 
Milano del 1853, l'Austria, uccisi o 
incarcerati numerosissimi patriottì, 
aveva anche confiscato i bèni degli 
esuli lombardi e veneti residenti in 
Piemonte. 

Aveva reclamato il Piemonte, ma 
l'Austria aveva risposto con l'usala 
burbanza, e allora il Cavour, richia­
mato l'ambasciatore sardo da Vienna, 
aveva denunziato al severo giudizio 
dell'Europa l'infamia austrìaca e a-
veva ridestato le simpatie degli atra» 
nieri e degli Italiani presentando, e 
facendo approvare dal Parlamento, 
una legge economica in favore dei 
fuorusciti ri lotti sul la.-lrico dall' in­
iquo sequestrò. 

Scoppiata dunque la guerra d'oriente, 
oss ndo rimasto neutrali Austria e 
Prussia, Cavour intuì quali immensi 
vantaggi potevano venire al Piemonte 
se avesse partecipato al confiitlo di 
Crimea, A capo gli uomini di corta 
vista trovavano eh«! i' idea del Cavour 
era un'enormità di .seguito. 

Abbiamo il nemico qui — dicevano 
— liasta passare il Ticino ; e dovremmo 
andarlo a cercare nel Mar Nero? Ma 
vinse il Cavour, e l'esercito piemontese 
screditatosi a Novara, andò, come disse 
Luigi Carlo Farini, a battezzare l'Ita­
lia in mezzo al fuoco del cannone eu­
ropeo; dimostrandosi — lo attestarono 
Francesi 0 Inglesi — dimostrandosi 
valorosissimo. 

E Vittorio Emaniii'lo accettando del 
frattempo il cortese nvi o diijlìialleati, 
recavasi a visitare la regina Vittoria e 
Napoleone III. Tutti, sovrani e popoìi, 
gli fecero straordinarie accoglienze : 
tulli erano orgogliosi di rendere omag­
gio al Sabau lo, che, colpito dalle più 
tremende sventure e in mezzo all'im­
perversare della reazione trionfante 
aveva saputo serbare illibato l'onore 
del trono e mantener leda ai suoi 
propositi liberali. 

* • 

Per provvedere alla soluzione defi­
nitiva delle questioni che avevano ca­
gionalo la guerra di Crimea si radunò 
un congresso a Parigi nel febbraio 
del '50, al quale per l'appoggio cor­
diale dell' Inghilterra e per l'abilità 
ardimentosa del Cavour fu ammessa 
auohe la Sardegna, 

Rappresentandovi il governo col 
marchese Villamarina, voile il Cavour 
ohe la questione italiana fosse messa 
nella SUI» vera luce, sic-hè l'Europa 
dovesse occuparsene; e nella memo­
rabile seduta dell'8 aprile se ne parlò 
esplicitamente dal Walaw.solcy e dal 
GUrendon, nonostante lo proteste del 
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plenipotenziario austriaco conto Buoi. 
Alla fine sórgeva il Cavour, e W dì­
sputa fra lui e i maudalari doll'Au-
stria divenne cosi viva che non si 
vollero segnarne a protocollo le pa­
role. Non furono segnate le parole, 
ma l'Europa apprese uflloialrnente che 
«sulla Lombardia pesavano le corti 
statarie, in T^cana rintolleranzaTre­
ligiosa, in Romagna la .cattiva ammi-
strazione di ohiorioi, in Modena e 
Parma l'arWWo, in Nàpoli liha sto-
spido dispotismo, in Sicilia un» violenta 
e continua tiraiinldtì » ;; :dà por, lutto; 
la disastrosa ìnflùetiia dell'Ai<alria. : 

Corse ai ripari- Francesco Siuseppe 
con un, viaggio nel Lombardo-Veneto; 
ma, appunto il giorno che egli entrava 
in Milano, il 18 gennaio 1857, iVrgano 
ufficialo del regno di Sardegna pub­
blicava ohe; «i Milanesi avevano de­
liberato d'innalzare a Torino un mo­
numento ad oiiore dell'oseroito pie­
montese, come aiinbolo di una rausa 
comune e pegno di ùu migliore avve­
nire»; e inviavano: somme oospiouo 
per i ceniO cannoni, dei quali abbiso­
gnava la fortezza di Alessandria, 

I martiri di Belfiore si vendicavano !.. 
Furono scambiale, manco a dirlo, 

note diplomatiche; i gabinetti non 
s'intesero ; l'Austria ritirò l'aaib,iscia-
lore, e il Piemonte foce altrettanto,' 
raa contro l'Austria oroscavarto gli 
odii, oin favore del Piemonte, il re­
pubblicano La Farina, esiiló dalla Si-
oiliay fondava h Societò Nazionale 
ispirala dall'altro grande repubblicano 
Daniele Manin ohe proclamava; «L'I-, 
talia col re sardo: ecco il vessillo: 
unificatore. Vi si, rannodi, lo circondi, 
lo difenda ohiiinqua; vuole che l'Ualia 
sia, 6 l'Italia sarà». 

,. ^ (eonlmua) 

Giuseppe Mazzini 
nelle nostre Scuole 

Marano Lagunara. —' [eri, con 
educativo 6: patriottico intendimento, 
f|U8sto Sindaco distribuì nella scuole, 
presenti vari invitati, a tutti gli alunni 
ed alunna'prosciolti nello scorso anno, 
l'aureo libro di G, Mazzini « I doveri 
degli uomini» Dopo brevi parola del 
Siiidaco, parlò con c.ilore il dottor 
Bianchi. 

iiDnaie 
(Il telefono delPABSE porta U n. 2-11) 

Storia di una licenza per Osteria 
Lettera aperta al sig. Prefetto 
SplllmborBo — Premesso ohe da 

un'inciiiesta pubblicata in volume a 
stampi, la zona di Spilimborgo, è do-
loi-oso il dirlo, figura traila più ber­
sagliato dall'alcoólismo e 'che a tutti i 
comuni venne dal Prefetto diramata 
una saggia circolare ..eooitante a non 
dare parere favorevole per concessionoi 
di licenze d'osterie nuove in quanto 
che la Prefettura non le avrebbe ac-i 
cordale, è successo (e non è la prima 
vòlta) ohe malgrado il parere contrario 
della Giunta comunale di qui, l'as­
sessore Tracanelli Antonio di Taurlano, 
trovando igienico passare da agente 
dei fratelli De Rosa a padrone e do 
vendo perciò cambiar locale nella 
stessa frazione di Taui'iano, malgrado 
il parer contrario .dei colleghi della 
•Qiunta, immaginiamo col solito preta­
sto di aver diritto di vivere, (a spalio 
degli ubbriacoiii) la spuntò ed ebbe 
dal compiacente Prefetto la licenza 
bramata, 

Notate, Illmu sig Prefetto, che questa 
inconsulta concessione ledagli interessi 
legittimi di sei, dico se/, osti che hanno 
esercizio in Taiiriano dove ci sono ap­
pena 1200 abitanti ; che l'osteria con­
cessa dista di solo oto metri da quella 
esercitata dalla ditta DJ Iloai in una 
piazzetta ove ci sono gii altre tre 
osterie; ohe di essa quindi non era 
sentito il bisogno da altri che dal Tra 
canelli; ohe di fronte al parere con­
trario della Giunta, doll.i quale pur 
forma parte ; l'emerito Tracanelli ; è 
per lo meno scouvoiiiente richiedere 
nuovamente So la Giunta, insisto nel 
parere negativo, pel fatto che il Tra-, 
canelli insisto a voler la licenza che 
giustamente gli si negava. • 

Ma via, sig. Preletto ; .so non vi 
sentite di perseverare nella lotta santa 
contro l'alcoolismo abbiate almeno il 
coraggio di rimangiarvi la firuosa 
circolare a di non esporro le Giunte 
Comunali a far delle parti odiose coi 
l'interesse della salute pubblica per, 
essere poi ostacolato da chi avrebbe 
l'obbligo sacrosanto di sostenerle. 

{Alcuni Ciìtaciini) 
Delinquenza prococo 

S. Pietro al NaiUono B — Ieri 
venne arrestato in 0.ignetto il giova­
netto quattordicenne Oiovan Batt. Duri 
perchè resosi colpevole Jì un furto di 
L. 40 ai danni di Andrea Osgnach. 

Il precocissimo ladruncolo perpetrò 
il l'urto penetrando nella casa dell'O-
sgnach per una finestra dove arrivò 
servendosi di una scala a pioli, poi 
l'orzando una porta usci tranquilla­
mente in istrada. 

I danni d'un fulmine 
Porcia 8 — Ieri allo ore 17 mentre 

imperversata un temporale un fulmine 
cadde nella stalla di certo Brnn Dio­
nisio afflttiiale del Sig. Zille di False 
(fraziono di queslo cdinune) asfissian­

dogli una vacca ad una vitella. — 11 
fulmine poscia spari lasciando illesa 
le altre bestia e lo olio persone che in 
quel momento si trovavano nella stalla. 

Anarchia telefonica 
Paularo,.?. (l'W) — Il nostro ser­

vizio telefonico non potrebbe essere 
peggiore. Sonò più i giorni in cui non 
funziona affatto, elle i'giorni in cui 
funziona, D'altra parta anche quando 
flinzidna, è si può dire, ìnservibila. 

Insomma una , vera aiiàroliia I Le' 
cause di' ,questo, deplorevolissimo dis­
servizio;; Yannonoercato nella centrale 
di Tulmezzo e nella Direzione che non 
si curii di far riparare le lince. 

Lungo la via sono caduti dèi pali, 
ma lioesuUD finora ha pensato di pro­
cedere alia riparazioni ; rese neces­
sarie: tion solo dalla urgenza di riat­
tivare il servizio telefonico, ma altresì 
dal fatto che i fili caduti .lungo la 
strada costituiscono un'insidia ed un 
perìcolo ai passanti. 

B pensare die, óltre a quello 
ohe la Societii Oariiioa dei Telefoni 
ricava dal puiiblicp, percepisca dal 
nostro Municipio lire flOO annua ! 

(H telefono del PAESE porta il a. 2.11) 

La Continisslone 
per la conservazione deimonuméntl 

in seduta 
La commissióne provinciale per la 

coiiservaiilone dei. monumenti a degli 
oggetti d'Antichità e d'arte, terrà Sa­
bato prossimo P4 cprr.: Giugno, alla 
14, nella solita Sala del Palazzo della 
R. Prefettura una seduta allo scopo 
di trattare sui seguenti ai-gomenti : 

1. Relazione Valeutinise Sbuelz sul 
sopraluogo a Cividale éiTettuaia dalla 
Commissione il 17' Aprile e. a. 

2. Funzionamento della Commissione. 
3. Deliberazione deflnitiva sui Pro­

getti dell'altare di San Donato nella 
Cattedrale di Cividale. , 

4. Relazione (con rilievi e diseghi 
presi sul sito) da li. Sbuelz sulla do­
manda di demolizione delle antiche 
mura Castellane di Sacile. 

5. Relazione (con rilievi e disegni 
presi sul sito) da li. Sbuelz in ag­
giunta a contorme al desiderio del Cav. 
Prof. Luigi De Paoli, pure Relatore, 
riguado alla Chiesa antica di San Sto 
l'ano di Glorìs (San Vito al Tagliamouto). 

0. Sulla domanda del Comune di'J-
dine riguardante le Case veneziane di 
Via Rialto in relazione al .Progetto 
dell'architetto D'Aroiico per il Palazzj 
degli Uffici Comunali Relazione del 
sottoscri tto Presidente. 

I fosteggiamentl 
dalla "Tranto. Trlaste„ 

L'altra sera si riuiii il Consiglio 
direttivo della Trento-Trieste. 

Fu deliberato che i l'esleggiamenti 
abbiano luogo domenica prossima an-, 
zichè domani: di aggiungere al pro­
gramma già fissato altri: intoreasanti 
numeri e di tenero la festa da ballo 
in Piazza XX Settembre anziché sul 
piazzale del Castello, anche por soddi­
sfare ai desideri di gran parto iella 
cittadinanza che non crede conveniente 
tenere una festa dì carattere tutto 
mondano proprio sul luogo dove tanti 
patriotti caddero colpiti dal piombo 
austriaco. 

Camera di commercio 
Per rammasso dei bozzoli — L'in­

dustria dei bozzoli nel periodo dello 
sfarfallamento, dell'ammasso e della 
essicazione, è fra quelle per le quali il 
legislatore ammette il lavoro notturno 
delle donne, poiché trattano materie 
suscettibile di rapida alterazione, du­
rante i periodi nei quali il lavoro 
stesso non può essere interrotto. 

Por fruire di tale facoltà dovrà os­
servare le norme seguenti: nel lavoro 
notturno possono essere occupate solo 
donne,di 15 anni compiuti; la durata 
complessiva dell' orario giornaliero, 
diurno e notturno insieme, non deve 
superare quella fissata dall'art. 7 del 
testo unico della legge 10 novembre 
1907 n 818; si devono osservare lo 
disposizioni del successivo art. 8. 

A questa industria a per lo stesso 
perìodo di lavoro sempre limitata­
mente alla donne di 15 anni compiuti 
ed al numero di esse che non possa 
essere allontanato senza danno per la 
continuità della lavorazione, è altresì 
concesso di sospendere l'osservanza 
del riposo settimanale. 

Esami da Segralarlo comunala 
— La gazzetta ul'flciaie pubblica ohe 
«gli esami pel conseguimento della 
patente di Segretario comunale avran­
no luogo nei giorni 36, 27, 28 e se­
guente del prossimo Agosto presso 
tutta le Prefetture del Regno, eccettuate 
Mi'.ssina e Reggio Calabria i cui can­
didati potranno presentarsi a Catania 
0 a Catanzaro, come presso qualunque 
altra Prefettura. 

Qualunque dei nostri lettori può li­
beramente chiedere ed avere gratis il 
relativo programma governatino, istru­
zioni a norme rivolgendosi alla Dire­
zione del Periodico. 

« L'Aspirante Segretario comunale 
in Cuneo ». 

Navigazione Generale iTUil! 

Un nuovo Stabilimento Fotografica 
In Via Giosuè Carducci 

poche sono la arti (e nessuno, oggi, 
può couteaiaris il diritto a tale ap- : 
pellativo,) che abbiano progredito e 
si' sieno perfezionate, quanto' l'arte fo-
tógraflca. Un tempo si ritraevano con 
le macchine i contorni e lo lineo; oggi 
ci si impadronisca dell'anima della 
parsone e delle cose, e la si riproduce 
in forma tangibile', con la perfezione 
dell'èspreasidne viva, fedele,- parlante. 
A ciò pensavaino ieri, ammirando al-
«uni aplendidi esemplari dovuti alla 
flnearto fotogràfloa d'un nostro bravo 
e giovane Concittadino: il sig. Aililio 
BrisiglieUi, già da : parecchi anni co­
nosciuto come valentissimo dilottanto, 
il quale orai con beila iniziativa, sta­
bili , un grandioso Stabilimento foto-
grartco in Via G. Carducci, nella bolla 
casa Morgaule, di recente costruzione. 

L'ambiente è adatto —• per lumino­
sità ò per ampiezza di locali — signo­
rile ed ologante per disposizione di 
arredamento e per il fine buon gusto 
dei mobili tulli in stila liberty. An­
nesso alle saia adibita a saloitino da 
ricevere a stanza da toWte, v'ò puro 
un ben fornito negòzio di oggetti per 
fotografia, cartoncini, lastre, accessori 
diversi. ' 

Nella veranda poi, ampia e ben il­
luminata, ammirammo bellissime mac­
chino di,nuovo modello e di perfetto 
l'unzionamentp, quali di Dresda, quali 
di fabbriche nazionali. Quando l'opera 
valente , del Brisighelii si eapliohl in 
cosi adatto a geniale ambiente, è cerio 
che raggiungerà h perfeziona dell'arte 
delia quale il bravo giovane è cultore 
appassioriiilo. ' 

Notiamo— per rendere onore al 
merito veróe modesto, che il Brisighelii 
consegui molto onorificenze con l'espe-
sizìone dei suoi lavori, tra altre il 10 
premio a Cividale e a Palmauova due 
medaglie nel concorso bandito dal 
Piccolo di Trieste sulla «diustrazione 
delle bellezze d'Italia; il 1 premio Ars 
e Libar; r\ao\\X premi di concorsi 
banditi dal corriere Fotografico di 
Milano e recculeroenlo una; medaglia 
a un concorso di Roma. 

Al bravo artista ~ che ora lascia 
la via del dilctt.inte por quella del 
professionista, auguriamo che lo sue 
speranze, giustamente l'ondale sui me­
nti reali e soli'in-leffasal:operosità— 
abbiano a trovare pi ni a completa 
realizzzazione. 

' L a peripatetica 
Nel campo saclaliala 

Ci sì comunica ; 
Una cinquantina di operai socialisti 

radunatosi ieri sera nei locali del TM-
voratore, per discutere circa le nuove 
spese militari, votava ad unanimità il 
seguente ordine del giorno : 

«r socialisti di Udine montro levano 
ancora una volta la voce di protesta 
da! proletariato contro l'enorme cu­
mulo delle spese militari che por il 
vano spaiiraoohìo di una : guerra rie­
scano a spremere dalle esauste finanza 
del popolo ogni anno maggiori sacri­
fici a (ietrimento dello più sane enorgio, 
della nazione 

, fanno voti 
che il gruppo Parlamentare Socialista 
opponga tutta la forza della sua Oppo-
sizione ai nuovi attentati governativi, » 

La campagna bacologica 
I primi prau i 

Udine — Causa le variazioni di 
temperatura e la scarsezza della foglia 
— verificatosi nei giorni scorsii — Tal-
levamento è in qualche ritardo. M-
cune partite sono ancora alla terza 
muta. Si parla di lire H 50 di prezzo 

• •X 
A Padova la campagna procede re­

golarmente : non si parla ancora di 
prezzi. A Vicenza idem. A Verona 
pure è assicurato un buon raccolto. 
Il" mercato bozzoli dì Cotogna fu aperto: 
incrocio bianio da lire 3 a lire 2 62: 
inorooip cinese da lire 3 65 a lire 3.i5. 

A Milano la stagione è favorevole ; 
furono fatti questi prezzi: lira 3.55 
per partito primario dell'altipiano lom­
bardo. Si è parlalo anche di lire 3.60 
(Ino a lire 3 71), ma si tratterebbe di 
partita eccezionale. 

E ieri si è pure aperto il mercato 
di I.onigo. 

La leggi aoclali •otpaao duranta 
gli ammassi del bozzoli L'on. 
Giolitti ha provveduto, con circolare 
ai Prefetti perchè sia richiamata in 
vigpre poi corrente anno, l'autoriizà-
zipne concessa pel 1008 con circolare 
4 del 17 giugno, N. 11,370, di sospen­
sione all'osservanza delle norma di leg­
ge Kul riposo settimanale e sul la-
v.iro dello donne e dei fanciulli occu­
pati nell'ammasso, sfarfallamento, es­
sicazione bozzoli, durante il periodo 
del lavoro affrettato, La circolare con­
tiene le norme per l'adibiziona della 
minorenni al lavoro notturno. 

Ha, altresì provveduto a interessare 
la- Direzione generale delie ferrovia di 
Slato per facilitare tariire trasporto. 

Blgllelll di piccolo taglio — La 
Camera di commercio ha ricevuto ieri 
il telegramma seguente del Direttore 
Generale' del Tesoro; 

«Seguito suo telegramma ieri ho 
disposto perchè in relazione disponibilità 
cassa, codesta Sezione Tesoreria, venga 
rifornitadi biglietti di Stato e di monete 
divisionarie d'argento. 

Il Direttore Generalo Zincane » 

IMisteriosa avventura 
di un emigrata che rimpatria 

da Serajevo ferito 
SI aapalta la luce 

li giorno tré del mese corrente rim-
patr'ava dà Serajevo, tornando al suo 
paese di Pantianicco, il lavorante bo-
scaiolp Giovanni Primus 

Egli giunse in paese ferito di col­
tello al ventre. In condizioni tali da 
allarmare la famigli».e da far temTo 
— .stante che la ferita ora slata tra­
scurata —..della sua vita. 

Il Primus alcuni giorni prima di nr-
rivàra, Inaspettato, fra ì suoi, av.)va 
scritto una lettera misteriósa in cui 
diceva senza nulla precisare, oiie an­
dava Incontro a una disgrazia. Ac.-cii-
nava nello scritto: alla caui'i dotl.i di­
sgrazia, ohe sarebbe stata l'ignoranza 
di non si 8a:qiiarp.arola, ma cosi va­
gamente ohe i suoi familiari non ne 
capirono: nulla e aollanto si mis r̂n in 
orgasmo, sollecitando e aspettando 
spiegazioni che ohiarissaro il mistero. 

Invoco delie spiegazioni giunse il 
Primus. malconcio come s'è detto, e 
incapace di chiarire egli stesso gli. 
avvertimenti in cui era statò coinvolto, 
L'avv. Buttazzpnì che capilo a Uililie 
ilgiorno 3 avverti del fatto la locale 
sezione del Segretariato d'Emigi'àziohé 
e questa a'ini-ressó subito della cosa 
scrivendo anzitutto a Sera,jevo, donile 
siattonde una risposta che non potrà 
tardare fin oltre domani. 

Alleile la tenenza del carabinieri, 
sotto la cui giurisdizione è posto il 
paese dì Pantianicco, s'inloi'ess'i allp 
strano fatto elio sa di mistero,: e che 
meraviglia per la tentoaza con cui si 
ò propolato. ' 

Quello che in questa storia 6 ine­
splicabile, come ì l'atti stessi che hanno 
determinato il ferimento di Giovanni 
Primus, è che, he alla Procura d«| Re, 
nis alla cancellerìa tlol secondo! inatv-
damenlosia pervenuta nessuna notizia 
dello strano caso. 

Un f'unograinma di ieri all'ufficio 
del Segrelarialo d'EitiigrizìoPc, pro­
veniente da un farniliara delhoacaiolp 
l'criio, .liceva che le condizioni di i|iie 
sii perinaiigono gravissime. 

Esami d'ammlsalona e di llcaa-
za dal prlvallsU elamenlarl — Gli 
alunni e le aluiiiio provenienti da scuo­
la privala o p.iteriia, che iniendessero 
di soatenei-e gli esami ili Animiasione 
allo varie classi, di compimento del 
corso inferiore o di licenza olementaró 
pi'csso queste scuole comunali dovran. 
no presentare dom,inda sóritlà all' Ut4 
fido inunicipale, entro il giorno 25 del 
volgente mese. 

Alla domanda dovrà ossero unito il 
certillcató di nasalità in carta sémplice. 

Oli esami dì ammissione alte classi 
11, 111, V, e VI avranno luogo nei 
giorni 7 e iS Luglio, gli esami di li­
cenza e di r,oin|iìmenlo nei giorni 9, 
IO, 13, e l i dello slesso mese. 

Gli esami di maturità cominoioran 
no il giorno 14 Per osservi ammessi 
i candidali provenienti da scuola pri­
vata 0 paterna dovranno presentare al 
Sindaco, non più tardi del 25 corrente, 
domanda su carta bollata da L. 0,60-
corredala dalla fedo di nascita in carta 
semplice e dalla quietanza della tassa 
di L. 15, da pagarsi all'ufficio del R. 
Demanio: 

Alla Direzione generale delle scuola 
Comunali si potranno avere tutte le 
altra notizie che si desiderassero circa 
10 modalità degli esarai sopra speoifi-
catì. 

Gara di Tiro a segno, — 00.119 ni 
dalle Ti e mezza alla li) nel poligono 
.sodalo seguirà la gara di tiro inizia­
tasi domenica scorsa. Le iscrizioni si 
accetteranno al campp dì tiro. 

La formazione di un sotto Comitato 
friulano per l'Esposizione ilei 1911 — 
11 Prefetto di Udine, corara Rrunialìi, 
— come tutti i prefetti del Regno — 
ha ricevuto da parto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, ou. Giolitti, 
una circolare nella quale ricordando 
l'alta, patriottica iniziativa delle città 
di Roma a di Torino di celebrare nel 
1911 il cinquantesimo anniversario 
della proclamazione di Roma capitale 
d'Italia mediante una Esposizione In 
ternazionale Industrialo a Torino ed 
Esposizioni patriottiche storiche ad 
artistiche a Roma, e ricordando inol­
tre che il Gomitato esecutivo per i 
festeggiamenti ha indotto por quella 
occasione una grandiosa esposizione 
delle regioni d'Italia, cui esse portino 
il contributo delle svariate manifesta­
zioni dell'arte antica nel suo carattere 
locale alfidandonc là organizzazione a 
comitati regionali, scrive ohe il Cover-, 
no ha di buon grado acooito, l'invito: 
rivoltogli dalla prosidouz'i del Comita­
to centrale di dare il suo appoggio 
alla nobile e patriottica iniziativa e 
confida e fa assegnamento sull'opera 
dei prefetti 0 sott.)profatti per ottenere 
il concorso di quante autorità provin­
ciali 0 communali possano più attiva-
vamenta ed utilmente cooperare alla 
attuazione del patriottico divisamento 
0 perchè essi diano valido contributo 
nella formazione dei comitali che si 
dovranno nominare in ogni regione e 
quanto è più possibile efficacemente 
si adoprino nella preparazione delle 
mostre regionali. 

Per la regione Veneta il comitato è 
presieduto del comm. Filippo Grimani 
sindaco di Venezia. 

La „ VllloHa" friulana alpoalari-
— Oltre ohe la memoria del popolo 
la civiltà moderna offre un altro mez­
zo più sicuro e preciso par conservare 
eperpeluare le canzoni popolari, ohe 
tanto pascino esercitano in chi sento 
in esse le cat-atteristictie del popolo 
dal quale sono aojturite naluralinenle. 

La locale Società dì Canto ha oan-
tatù tempo fa a Milano,,per òóra della 
casa « La Fohotipla », lifloHlegiodelle 
nostre « villotto», : 

Ora quesie Sono fissate nei delicati 
dischi metiillìci ,;he ci pertneltono di 
riuUirla a ó^nf mó-oefllo.' " ' 

i:ri éer» nel negozio Morganto fu 
fatto, un s:igglo dei disehi suddetti 0 
gii uditori Ila furono entusiasti,: . 

Sono iiiàppuntifaìii a ne va data 
riuttoritata di degna lòde, oltre che la 
ca8.i- cuslruuricPf.la 'riostra Società 
Ojrale, perv.miiia in questi ultimi 
tempi, mar.6 lungo 0 paziento studio, 
a un grado dì perfezione; ammirabile. 

Paratia I tubaraolallela la par-
aoria dimagrala liaiiuo avversione 
per 1 cibi? Perchè 1 loro organi diga-
alivi non sono in grado di consumare 
convenientemonlo i cibi ordinari,: vaie 
a dire che non riescono a trarne suf-
flciento profitto. 

• La Somatose porta: nell'organismo 
sPstanZB nutritive in forma facilmente 
digeribile, senza richiedere, da parte 
degli òrgani della digastìunfl, uii. lavoro-
BU|ierior8 alle loro forze. I)aia ,ooni.j 
ausiliare della dieta -ordinaria, essi, 
che è utilizzata coihplolamonte, produ­
co tatvolta sorprendenti aumenti di 
p e s o . : ' •• 

Statlstloa àutomoblllatlca 
Il raeroato mondiale delle atitomoiilll 
Uu rapporto .del conte Salini, dele­

gato commoroiale itallann a Parigi, 
pfi'ro, aniV oommeroio automobilistico 
interessanti notizie. 

In F.'neia riiiduslria delle automobi­
li lià avuto un grande sviluppo non 
solamente per il consumo interno, ma 
ma anche per la esportazipna. La 
statistica redalla dajla Commissione 
permoiiante dei valori, in dogana; rile­
va che nel 1907 la esportazipni fran­
cesi dì autpmohiti spio stato dì fran­
chi iOl.390,000contro 15'?.a02UO0 nel 
1008 Gii acquisti: di automobili fatti 
dall'Inghilterra iu Francia ammontano 
a 10.410 000 franchi ossia, al,4a per 
conto delle.eaportazloni totali. Gli altri 
paesi di destinazione sono stati il Ujl-
gia por 15 579 000; la Germania per 
I.3.UP2.000; gli.Stati,Unìli pei-il0.87i. 
000; l'Argentina par 5 mdionì 801.000; 
il Brasile per 4.4fi7.i)oO; l'Italia per 
3.96l00d; la Sv'izzera par 3,802.0:0; 
la Spagna per 3 791,000; l'Egitto per 
3 330.000; il Messico per 2 950 ODO, ecc. 

Il principale cliente dei costruttóri 
europei sono gli Stati Uniti, e nel 
1008 le vetture francesi comprendono 
i due terzi del valore totale delle 
vetture impOitite cplà; sopra franchi 
13,306,000 la parte dalla Francia ó 
stata di 8.S;il,l)00 con 974 vetture. 

Dopo della Fraiicia viene l'Italia 
che nel 1037 ha venduto agli , Stali 
Uniti 271 vettura per un valore di 
2.728.000 franchi. 

L'Inghilterra non è rinscìta a svi­
luppare le sue vendita su quel merca­
to, enei 1008 non vi ha importato 
che 77 vetture per un valore di 870. 
500 franchi, Lo stesso può dirsi della 
Germania, che l'anno scorso non Tia 
venduto agli Stati Uniti ohe 32 vettu­
re del valore dì 50).000 franchi. 

Ma se gli Stati Uniti acquistano au­
tomobili aìrestero, ne coStruiacPnp an­
cora in numero abbastanza rilevante. 
Diffattì nel 1007 ne costruirono 52.301 

Anche In Germania questa industria 
ha preso^rando; sviluppo. Il numero 
delle fabbriche ohe era appena di 12 
con I58O operai nel lOùI, crebbe a 
34 con 10.347 operaie nel 1909, con 
un valore produttivo di marchi 
51,000 000. Però la Francia vende 
automobili in Germania còme si è 
visto per un valore di oltre 8.00J.090 
ed occupa il se ondo jppsto. 

11 primo posto spetta all'Italia, ove; 
la industria delle automobili è svilup-
patissima. Infatti nel liOT ossa ha iin-
portato 725 vettura par un valore di 
L''8.266.000, mentre ne ha esportate 
1823 per un valore di lire 20.185,000; 
Una recente inchiesta ha attribuito al­
l'Italia 80 fabbriche di automobili, con­
tro 4 in Austria, 2 io Spagna, 18 nel 
Belgio 34 in Germania, 82 in Inghil­
terra, li agli Stati Uniti e 205 in 
Francia. 

In Russia l'automobilismo fa ogni 
anno grandi progressi, da 35 vetture 
importate nel 1902 a 2,'J7 nei soli pi'i-
mi mesi del 1907. E' questo un mer­
cato che deve essere tenuto d'occhio 
dalle industrie italiane, perchè suscet­
tibile idi grande incremento. Lo stesso 
si dica del Brasile e dell'Uruguay', 
dove l'automobilismo si fa strada ra­
pidamente. Esso diviene sempre più 
popolare in Norvegia e ;perBlno noi 
Siam, e questo movimento che è ap­
pena agli inizi, sì svilupperà colla con­
quista di nuovi mercati 

Ma la prima condizione per lo svi­
luppo dell'automobilismo è che ci siano 
delle buone strade e che i regolamenti 
non siano troppo draconiani, come per 
esempio in Danimar<;a, ove npp solo 
le automobili non possono oltreppassare 
la velocità di 30 Ura. all'ora, ma sono 
loro chiuse la maggior parte delle 
strade, senza contare che noè vietata 
la circolazione ilal tramonto al sorgere 
del sole. 



IL PABSK 

Il Diavolo 
a Corno di Rosazzo 

" Rìcfiyfimo da Còrno d! Uossaao i 

Scusate rindìaorezìontì; voi l'avele 
mai visto il diavolo? No? Proprio? 
Ebbene vi dirò io com'è l'alio -^ lo 
ohe Vho visto. 

Ma lasciaiemi, procedere coiiordiiipi; 
Ieri l'allro uria-Vajtazìa mia coìn-

paeaana, nel recarsi, $. faf fàglia in 
un campo appena fuori di-Corno, ebbe 
una straordinaria apparizione, i 

Su unalbero vide unessere spavente­
vole, dal viso nero e.JièlOHO, dagli oc­
chielli grigi 0 vivaci, indossante un 
giubbone rosso, ortiatd dì piccoli cam' 
panelli. Il mis'.oHcisa individuo, romito 
naturaimrlito di Coda, appariva tutto 
intento a wordore .voluttuosaiiiente un 
frullo che teneva iiolla mano dèstra, 
ancli'esaa scura e pefosà, 

hti ragazza — ohe, coirtè tlitto le 
mìe cómpaesaiip, è mollo inlolngenle 
— comi)rese subilo che si trattava del 
diavolo in persona, a fallosi ir segno 
della croce, sa la dello 4 gambo. 

In paese — com' è facile imaginare 
— la paurosa notizia si sparso in un 
baleno, e tutte lo famiglie provvidero 
a benedire le case.,lAcqua sauta — 
che, come dice il proverbio, non si 
trova in troppo buoni rapporti col 
diavolo — venne profusa sui mobili, 
sulle pareli, sui muri Bn sulla strada. 

Insomma vennero pi-osi i necessari 
provvedimenti per tenore lontano il 
più possibile l'ospito pericoloso, 

' Oltre la ragazza di cui vi ho •'par­
lato, altro donne giovani 8 vecchie, iiU-
bili 8 maritale, ebbero l'orribila appa­
rizione. Interrogalo, rLipoiidevano tre­
manti e con la voce rolla dall'erno-
zione, di aver visto l'essere mostruoso 
0 occupato a divorare frutti, o tulio 
intento a fare degli esercizi acroba­
tici sui rami degli àlberi. 

l'u domandato il parere di un auto­
revole prete, uomo di grave età e di 
molta esperienza. L'interpellato non 
asilo a dichiarare che si trattava real 
mente del diavolo, i| quale — dopo le 
ultime elezioni politiche, che segnarono 
il trionfo: di tanti eretici, e scomunicati 
(la Podrecoa a don MurriJ, si trova in 
niìssiona in llalia. 

Ieri l'rtltro , — io che del diavolo 
non ho paura parchi ho sempre vo­
lalo pel candidato clericale, sia pure 
es.TO ebreo o ex massone — ieri l'al­
tro, sono andato in cerca del diavolo. 
Sicuro I fiori si vedono tulli i giorni 
1 diavoli, e quando l'occasiono si pre­
senta non bisogna lasciarsela scappare. 

Ho avuto la fortuna --volevo dire 
la... sfortuna -—di incontrarlo. Assiso 
comodamente su un ramo di albero, 
il nemico del genere «mano, quando 
mi vide si diede a gridare slranamenla 
app i si mise a far piroelle coma una 
bertuccia., 

Sisslgnori ! Proprio come una ber­
tuccia ; ed lo che ho un cuore di leo-

; ne — malgrado mi tremassaro la gain-
* be per lo spavento — non potai a meno 

di ridere. 
/: Ho saputo stamane che il diavolo 

; dsl giubbone rosso e dai lionuli «ara-
-^panelli, ha visitato anche la vicina 
' fraziona di Spessa, gettando l'allarme 
iiV quegli abitanti, che non si attende 
vano ce'rlo un simile visitalora. 
; Dà duo giorni poi è un continuo 
sndirivieni di pròti che vengono a irc-
vare il nostro ollimo Pievano. Ciò ua-
ituralmente avvalora il sospetto che non 
si tratti di uno dei solili diavoli burloni 
1-- come appariva dal suo aspetto e 
dai suoi comici atteggiamenti - ma 
di un.diavolo, come dire?, di un dia­
volo pròprio coi Hocchi I 

In caso, diverso, ohe bisogno ci sa­
rebbe di tanti preti? Non basterebbe 
il nostro buon Pievano? 

Insomma i commenti sono inllnili e 
l'agitazione è al colmo. Si parla per­
sino di emigrare in massa da Coriio, 
e la proposta trova dei fautori con-
vnti, i quali non esitano a porro cosi 
il dilemma: « 0 via Lui, o via noi». 
Per conto mio, data la gravità della 
situazione, accano il bicornuto dilemma, 
e se Lui non se no andrà via, non 
mi importa un corno di andarmene, 
e per sempre, da Corno. 

(segua la firma) 

{N di lied) Al moinenlo di andare 
in macchina ricaviamo la notizia ohe 
a Corno di Rusazzo è stata catturata 
una scimmia sfuggila ad una carovana 
di saltimbanchi, phe attualmente ha 
postò le sue tende a Oividaie. 

La scimmia è I" innocente causa 
dell'orgasmo che da parecchi giorni 
regna a Corno di Rosazzo ed a Bressa, 
dove le donnette hanno scambialo la 
bertuccia per il... diavolo. 

La credenza che ai trattasse proprio 
del diavolo trovù conferma nel fatto 
che molli preti i" questi giorni ai re­
carono a visitare il. Parroco di Corno 
di Rosazzo in occasione "del suo giu­
bileo, parrooohìale, 

Ubbriaco cha cada spoecan-
dosl lo tasta — La guardia civica 
Buiatti ioi'i accompagnò all'ospedale 
certo Carlo Degauo, calzolaio, il quale 
in ooudizioiii deplorevoli di ubbria-
ohezza, mentre attraversava la Piazza 
V. E. cadde a terra in malo modo a 
si produsse una larga ferita alla testa. 

Col s ig . Qluseppa Ridoml ci con­
gratuliamo vivamente avendo appreso 
che all'Esposizione di Amslerdam gli 
fu conferita la massima onorìlìcenza 
e cioè del diploma di Grand Prix 
con medaglia d'oro per la Birra Reale 
di Puntigam m bottiglie col sistema 
di sterilizzazione « Pasteur ». 

E questa una nuova onoriflcenza 
ohe si aggiungo alla tante altre otte­
nute dalla PMM%a)n ormài: rìlenuUi 
la miglior Birra del,mondo. 

Un muféiarè eh* praéliilla da 
un tallo :—, Stamane è stato tra-
sparlata all'ospedale clvitó e accolto 
d'urgenza il muratore eessantaaaienne 
Foschiàtti Carlo di Paletto Umberto. 

Il dÌ8g;r»ziato è caduto da un tetto 
pfóduceil-losi una ferita lacero oonliiaa 
al capo e fratturandosi la clavi.-,ola 
destro. 
Resterà all'ospedale per quaranta gior­
ni,'' 

COMCORSO 
per la oura del lanoliilli al mare, 

al monte e Istituito raohil'ol 
, Dal 15 maggio al 15 giugno p. v. 6 
aperto il concorso :por l'àinmissione 
alla oura gratuita dei bagni marini e 
della montagna a favore di fanciulli 
d'ambo i soasi appartenenti a famiglio 
Onesto a povera dal Comune di Udine, 
ohe abbiano un'età non minoro ai 0 
aniii né superiora ai 14. 

La Società Protettrice dell'Infanzia 
provveda per la cura completamente 
gratuita di ,8 bambini al mare a di 
12 bambini al monte appirtpuanti al 
Comune di Udine 

Altri ancora no aggiunge a oura 
gratuita mercè le offerte speciali di 
Enti Morali e dei privati. 

Al concorso suddetto hanno diritto 
anche i fanciulli poveri appartenenti 
agli (diri Comuni della Provincia di 
Udine, 0 precisamente: 

per 15 piazza con retta ridotta, al­
l'Ospizio marino veneto di Voiiozia; 

per U piazze con retta ridotta, alla 
Colonia Alpina di t'rattis fPonlebba). 

pe r i piazze complolameule gratuite 
: ure alla Colonia Alpina. 

Per un limitato unmoro di poslì saran­
no ammassi alla cura del mare e del 
monte quali dozzinanti fanciulli e fan 
ciillo appartonenti a famiglie agiate 
tanlo di Udine come della Provincia 

Le singole domande col proprio in­
dirizzo dovranno prjsuntarai alla socio-
là Prototrice dell'Infanzia di Udine, via 
F.Cavalotli (ambulatorio nuo*o) corre­
date dai seguoiilì docuiaijiili in caria 
semplice : 

1. OèrtiflMto di nascita, 
2 Id. di vaccinazione o rìvacinaziono. 
3. Attestato medico che dichiara la 

malattia per cui viene ricliiosita l'am­
missione (sa pel mare o pai roonie) non­
ché, le forma infettivecontiggioss sof-
lorte dal fanciullo (in specie esani imi; 
e che. nessuna milaltia infelliva conta­
giosa esiste nella famiglia e nel casi­
gliani, ovvero che la gu irigione o la 
morte dell'ultimo colpito d-Ui almeno 
da una ventina di giorni. 

— Coi, le norma e modalità di cui 
aopra é aperto pure concorso per un 
limitalo numero di posti per Imnibini 
dai tra àgli olio anni, alTjtti d i rati-
chlsmo che seguiranno la cura noH'lsti-
tuto rachitiui Regina Margherita di 
Venezia. 

NOTE E NOTIZIE 
Italia e Francia 

Le manifestazioni ili Milano 
(nostra corrispondenza particolare) 

Milano 8 — Continuarono ieri e 
continuano oggi ì ftìsleggiaraenti pel 
cinquantenario dellSóO e le dimo­
strazioni di fratellanza fra llalia e 
li'rancia. 

In seguilo alla grande loanifnstazione 
popolare di ieri il Generale Espinassa 
prima, pòi il senatore Rovai, sì roo.i-
rono dall'on. Riccardo Lu/iZato Presi­
dente del Oo.-nilalo Popolare par rin­
graziare in nome della Fi-ancia 

Ebbe luogo alla sera un banchetto 
di Francesi ed Italiani ad invito del 
Console Generale di Francia. 

Il Senatore liivet presentato da Ric­
cardo Luzzalo e De Crisloforis tenne 
nel Gran Salone del Conservatorio, 
un applaudita conferenza nel tema 
Francia ad llalia, 

Parlò anche il nostro comprovinciale 
Gaaparolto in molo splendido. 

Questa mattina sfilata degli alunni 
(Ielle scuole Comunali ai Monumenti 
di Vittofio: Emanuale e Garibaldi, 

Nel pomeriggio avremo la diatribu-
ziono di una medaglia commemorativa 
a tutti i Reggimenti italiani a francesi 
che parteciparono alle guerre dal 1859, 

Alla aera banchetto ai francesi of­
ferto dal Municipio. 

Presenzia la cerimonia d'oggi il Du­
ca di Genova. 

Sopratnlto la dimostraziono popolare 
pai modo, polle accoglienze ai francesi, 
pelle espressioni scambiate fra il Pre­
sidente della Società Popolari, R. Luz-
zatto e la rappresentanza francese ha 
questo signiflcato, ohe può essere un 
monito : « la due Nazioni essera d'ac­
cordo nel respingere ogni prepotenza.» 

Tarremoia nall'lndla 
Il prof. Siiatosi, dell'ossirvatorlo di 

Q'iarto, comunica: 
Stamane a cominciare dalle 7,8 si 

sono prodotte lunghe registrazioni di 
terremoto lontano, avvenuto 5423 Chi­
lometri di distanza' con molla proba­
bilità nell'india. 

Imarlir traditi 
si costituiscono In società 1 

Ad Hoechs, oittiidina posta a prioa 
distanza da Slrasburgò, si èeóstituiia, 
pochi giorni or sono, una Società Ira 
1 «mariti traditi». Pare che vene sia­
no molli, colà, giacché haiihò seniito 
bisogno di riunirsi in associazione per. .. 
la tutela dèi. loro ìnteroasi. Tquali 
interessi consistono, specialmente, nel 
riuscire ad tirtènere II divorzio; 
; Così 1A Società ha lo scopo di infor-
mara con esattezzii i mariti^.,, ipoco 
l'orlun.ati, sulla procedura lunga o 
complicata por giungere al divorzio 
liberalóro. 

Paro Che questa 'Società di nuovo 
genere conti già quindici soji. Man è 
onorlfloio.por il bel scaso diUoechs .. 

OiusmpPB GIUSTI, dirdlto.*o propriai 
A:«TONio BoàotNi, gerente responsabile 
IMlne, 13)0 — Tip. v». Ba- luo) . 

EMORROIDI 
L'unguento Foster a Padova 

Tulli coloro ohe hanno provalo senz'al-
cim risultalo niolti, rimedi dichiarali 
infallibili hanno tulio l'interesse di 
leggere quanto segue. 11 Signor Fa-
vero Achille, Via Bealo Pellegrino, 
27, Padova, et comunica : 

«Da vario tempo sotfrivo di emor­
roidi ester.i8 che mi facevano molto 
aoffrire, impedendomi di fare qualsiasi 
esercizio un po' prolungalo senza sen­
tire il bisogno di riposare, ciò ihe 
alla mia età giovanile ora molto in­
crescioso. Avessi almeno potuto tro­
vare un po' (li riposo nel rosiare se­
duto ! Ma purtroppo anche questa po­
sizione mi diventava inloUorabile. Ho 
provato diversi rimedi, senza inai ot-
tinere, non dico la guarigione, ma un 
solliavo qualsiasi. Per combinazione 
un giorno lessi di una guarigione ot­
tenuta da un'allra persona da un malo 
come il mio por mezzo dell'Unguento 
Foster e lui invoglialo a tentare an­
ch'io reificaci» di questo rimedio, 
iilalgrado la mia pòca fiducia mi de­
cisi a farne uso a con somma mia 
contentezza dopo pochi giorni di ap­
plicazioni regolari mi trovai perfetta­
mente guarito. O.a posso cainminaro, 
correre, darmi a tulli gli esercizi fi­
sici c h e sono noJessàri a l un orga­
nismo giovane e tulio questo senza 
più seniiro alcun inionvuniuiiia. E' 
quiiitli con tutta riconjsoonza dio at­
testo essera l'Unguento Ii'ostur d'una 
aasoluta cfilcacia per vincrc wi male 
co.ne quello che ho solfano (Firmalo) 
Achi.le Favoro ». 

Le emorroiii che sono generalmente 
la cons'gueiiz-i d'una vita sedentaria 
0 della sliiichezza, causano dello sof­
ferenze atroci e non possono scompa­
rire cha con una oura localizzata. 
L'Unguento Foster è lo specifico per 
eccellenza per le emorroidi secche o 
Umide, esterna o iolerne. Se ne risente 
subito un sollievo sicuro e la guari­
gione è perfetta. L'Unguento Foster 
(in vendila presso la Parmaiiia Angelo 
Fabria e C, Via Mercatovecchio, U-
dine) viene pure usalo con pari suc­
cesso per curare l'erpete, l'eczema, e 
tolte le airi-'Zioni pruriginose della pelle, 
e cioè: pustole, scabbia, punti neri, 
morsicature d'insetti, ecc ecc. 

Il vero Unguento Poster trovasi in 
vendita presso tutti i farmacisti a 
L. 3.5-) la scatola o 6 scatola per 
L, 19 0 franco per posta, indirizzando 
le richieste, col relativo importo, alla 
Ditta 0, Oiongo, Spiicialilà Postar, 19, 
10, Via Cappuccio, Miliiio. Neil' inio-
resso delia vostra salute esigete la 
vera scatola portante la firma: .lames 
Foster, e rifiutate qualunque imìlaziona 
contraffazione. 
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RINGRftZIAMEHTO 
ITJino, r giugno 1809 

Signor Cogolo Francesco 
Callista — Udine 

Mi sento in dovere di ringraziarla 
pubblicamente per l'operazione fattami 
perché callo trascurato in modo grave, 
ad un mercè la sua opera, in pochi 
giorni mi trovo perfettamente guarito, 

Con la massima osservanza 
hivotti Luigi, macchinista 

Udine (Compartimento di Venezia) 

Gaffe alla NailE 
1 sottoscritti si pregiano partecipare 

ar pubblico che a datare dal giorno 
3 giugno 1809 hanno assunto 1' Eser­
cizio dell'antico Gaffa alla M*VE. 

L'Esercizio si troverà sempre for­
nito' di eocallenta Moca, di Liquori e 
Vini sceltisalmi delle più rinomate 
Fabbriche Italiana ed Estare, nonché 
di ottima Birra di Puntigam, Gelali, eco 

Assicurano un'inappuntabile servizio 
e non dubitano quindi di essere favorili 
(ial pubblico. 

FACCI & ZAVATTI 
Conduttori - Proprietari' 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Oattor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Promiato con m«.'aglia d"oro all 'È 
spoaiziono di Padova a di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dai confe-
zicnaiuri aemo lU^MUano 190». 

L' inci'oi io e l'ularè bianco-giallo 
{Uppoui-a,\ . 

(." i(icro,:io .ailluiaru : hianoo-giailo 
é rlCO (JhlriuKlJ • : 

Bigi&llo-Oro iiellulare sforico 
Poliglallo .spucittle cellulara. 
1 ignori cu ttatelli DE UKANDIS 

gentilmente ai prestaiio s .Mcavere in 
Udina le commissioni 

SE)cSON 
Slablllnittiitb CinamBtbgrttflco 

di prlmUafnio ordino 

= ^ ~ L. ROATTO = 
T U T T I r a i O R N I 

G/andiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 2 3 

N E I G I O R N I r E S T I V I 

dn'.ie ID allo 18 e dalle 14 alla 2 3 

Praxzi *Q'iiii: Coni. 40) 2 0 , IO. 
At'Uro mietiti cedìtiiti 0 a(Ju2ft lliiiite p(,r :in rap-
,r-«mitiuiuni : Pumi i.ogii t , S* aocondi l,. 3 . 

VatuliU e noleggio maccliinario iierfs/ionalo a 
Iiellicolo uhi-' a Dovitll. 

CASA DI ^ l lR lT" 
(\pprovBlR eoo Decreto della R Prefettura) 

PKIt LK MALATTIE DI 

Gola, I s o ed Orecciio 
del OoU. Cav. L. ZAPPAROLI speolallats 

U d i n a - VIA AQUILEIA • S B 
Visite ogni giorno. Camere gratuite: 

orr ammalali poveri Telelono 173 

Non adoperate più Tintars dannose 
RlOOl iaKTE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
riNTURA ISTANTANEA (Bpévetlata) 

rremiata eoo Meda^tia d ' O r o 
ail'EslioHÌzioae Oampiouaria di Roma iU'B 

!t. STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 
DI UDINE. 

1 e. lupioni dalla Tiolara proaaiiUti dal HÌgDor 
Lodovico Ea bottiglia 2, N. 1 liquido Inooforo, 
,V. H i>(juìdo color .tu io biuiio oon coutaogouo 
1è o.t-!ito 0 altri sali d'argento; ° di piombo, d 
Qioruurio, di rame di eadinl'> ; uè altre Hoatanza 
'OÌ((?rHli nociva. 

Udine. 13 geanaìo 1901. 
Il Diretlora P/of. Nallino, 

Unica dapoaito prctso 11 parruocMore R E 
L O D O V I C O , V1.1 I) Diale Manin. 

STUDIO 

Rag, VINCENZO COIll'METTI 
UDINE, Via dalla Posta N. 42 

Telefono N. S.Ofl 

Lo Studio asaurite la coru por il Ri-
o u p e r o di c r e d i t i litigiosi (com­
merciali), ruppraaci-ia j cr ditoiì nello 
p r o c e d u r e dì ^fall imento, [Mcoìo 
fuiliinento, iiouoorijalo preventivo i' ilisaE-
sio, âHUQiD A m m ì n ì t t t r a x i o n i p r i ­
v a t e , proado in ê au ĉ S i t u a z i o n i 
P a t r i m o n i a l i e d& quei consigli elio 
ropula aecQ r̂iuri per m i g l i o r a r n e l e 
oondfx lòn i . aa îime L . iqu idax ion i 
v o l o n t a r i e e Div i s ion i e r e d i t a -
riCf sMnearica di C o m p o n i m e n t i 
S t r a g i u d i z i a l i di Aziende dieaQstate 
8 (li trattare por conto d-i propri clienli 
con. Istilliti di Credito uitle le pra'idio 
no;o88ari) por la concluaiona di qualtiiàBi 
O p e r a z i o n e B a n c a r i a , dfi C o n ­
s u l t i in itialorla cuntabita, flnanziariu e 
cmninurci* la. 

Gran Segreto 
per far ricraacerc cintelli o l>flfli io iiocliissimo 
tempo. P^g^mento dopo il risultato da non 
Gonfonderai oon i solili impostori. Soliiarimonii 
rorivoro : G i u l i a C o n t e , Via Corsa, N, 10 -
NAPOLI , 

Banca Popolare F r i u l a n a 
UDINE 

Sooifllà ArronimB 
' 4iitu(illat« con R, OHar«to 0 màKKio 1̂ 7̂ . 

Slluazione al -SI Maggio 1009 
XXXV BSRHOKIO 

Attivo. 
Oa««« U 12», 703 5 8 
Oimblo vallilo „ 6.649,01 
Effatti «contati . „ 6,.tB3,70(),l)t 
Eltotti por l'incasso . . . . . „ 8,178,10 
Valori pubblici „ 703,426,88 
Coinpartocip&xioni bilicaria . . „ 43,637 4ft 
a i r t l i Oononll garaniili . . . . „ 083 000^72 

|, AnIoeipaKloni contro daponili . „ 36,700,20 
' Riporti . . . . . . . . . . . . . . . 808281,85 
I Banobo e Ditta corriaponiionll. „ 80,1,480,45 
j Dabltori divorai . . . . . . . . . „ 33,G25,U 
; Stabile di proprietà dalla llanca „ 7r),M00,—• 

Pon.loprev.impagaii (.'oiito vài. „ .1,3047,0» 
L. 8,723,869,37 

Val -ri ih io.mi in iUii(niit.n 
a c iu t . di 0 . 0 . h. 1 068,036,20 
»i»UJÌobeantoo. „ 48,076,— 
a cbuz. doi fon/,, ,, 94,000,— 
liberi a clislodia „ 1,0,^3,1110,88 

Sposo d'aniiniiiiat. L. 14,000,27 
Ta i so . . : „ 12,427,41 

3,78t,028,63 

27,.1I7, 
L. 12,085,406,03 

P a s s i v o . 
Capiulo acciaio diviso in n. 4000 
azioni da L. 100 L. 400.000.— 
Fondòdiriserva „ 277,fiOO,— 

Fondò ofl{ ili. vai. . . . . . . . . „ 
077,600,— 

66,614,90 
Dop. in CoatO:C.L.3,837.941,08 
„: ariéparm. i, 2,173^558,20 
fl st»ìe«i»]<»rfsji. „ 232,031.88 

6,113,681.11 
1,644,012,28 Banotifl 0 Ditte oorrìspottdenli . „ 
6,113,681.11 
1,644,012,28 

Ci'oditorì diversi. . . ^ . . . . . „ 65,786,10 
Azloc'iiti Còtìtb dìvidanili . . . „ 1,010,60 
A»8flgn( H pagare . „ 1,175,35 

. o „ d o p r , v . . ™ p . | V t 1 , S J ! , 68,000(41 

I,., 8,002.489.66 
Depìnitfìutipav mbi'i in (hposUo 
come in attivo „ 8,784,038 68 
Utili lordi depurati 

dagli intoroBsì pas-
Utili lordi depurati 

dagli intoroBsì pas-

Risconto esercizio 
pracedaute . . . » 73,244,— 

'— „ MS,847,60 

'•- 12,630,406.03 

Ti Pi-oaUoiita 
;-. e. scili AVI 

Il Sin li.ori II Dirol torn 
nin, BattM.u-ìiai Omini L-niMU 

Acqua Naturale — 
— — d v P E T A N Z 

la migliora • pia •conomloa 

IIÌOUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADOO • Uditie 
H ippresentantii generalo 

A n n o i o F a b r l s g C. - U d i n s 

CASA 

ASSISTENZA" OSTETRICA 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con Decreto Prel'ettizlo 

DIIÌETTA 

della levatrice sig TerBsa Nodarl 
con consulenza 

dei |irìmari medici ipetiM ilclla liegiowi. 

Pensione a cure famigliari 
MASSIMA SEGBETEZZA 

UDINE - Via eiovannl d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-.24 

Chirurgia - Ostetr icia 
Malattie delle donne 

visite dalle 11 alle 14 
Gratuite por i poveri 

Vii Prefettura, 10 - lJDIi\'|ì 
Te le la rm H. 303 

in quarta pagina a 
prezzi tnodiojsslmi. 

Procurare un nuovo amloo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE 

i i ì^. 
Via BairtoliniJCasa propria). 

- r D e p - a i t o d.1 r a a c o i a ì n e s<à. a c c e s s o r i — 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta WeiiieH 

TMPINI TEDESCHI eoa ingranaggi fresali 
. lo l la B U t a M O M M » 

FUCINK e VENTI L.\TORI 
UtsnviH d ' o g n i g o n n r o pBi> m o o o a n i o l 

R u b i n e t t e p i a por acqua, vapore e j<< 

Guarnizioni par vapiire ei aopa e tubi di gomma 
O.io e grasso luLrificanU - Misuratori di p troHo 

l ' O M P E d'ogni sistctnii por acqua o per t r avas > vini 
— METALLO BIANCO 

file:///pprovBlR


IL f A E S E 

Le inserzioni ricevono si esclusivamente per il «PAESE-» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

Le Caramelle Excelsìor De Giusti trovansi in tutte O Ò O 0 o 

O o O Ò IB buone confetterie 

n..l'OSITO PRIÌ UDINI-

a ^ iKise dl.mMMO - € Il INA • ^ li A:|IA iili A UO 
Premiato con Modaslie d'Oro « Diplomi <rOnore 

Valenti .Vdtorità Meliche lo lichiarano il più efli-acf. e.i il miptliore ricostituente tonico 
di<i;estivoJ dai preparati consimili, perche la presenz-i del RABARBARO, o;lt.-e:(i'attivare ima 

limona, ffitrestione, impedisce anche IH stiticii«'/za orii^inata dal soli! FERRO"CHlliA. ,: 
USOi Un bicohieriao prima, dei pasU/' Pro.ndenUòuo dopo il bagno rinvlfforisca ed eccita r&piwtilo. 

VENDESI in tu t te l8 F A R M A C I E - D R O G H E R I E e L I Q U O R I — — -
HIIP Ktìri.-ii<-(.,(;iAC(ÌMO C O M E S H A T T I : ANGELO EABHIS o L V, HKLTHAM!': . Alin Loufji» » piazza ViU.. Em. 

ConcBSsIonarla per l'Amarlca dal S u d, Sig. 

Dirisere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI 
AHDRÉS GINOCCHIO ' BuenoB-Ayras. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii (iiiiiiBiim 

PADOVA 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

I Soclelil riunito FLORIO e IIUBATTINO j 
Capitale sociale emeaso o versato 

L, O0,00(l,0()0 

Uappresentanaa sodalo 
' Udina - Via Aqulloja, 8 4 { 

SERVÌZTTOSTALI 
celeri e commerciali 

per le Americhe, 
le Indie, Massaua, j 
AlBseandrla, l'A­
frica Mediterranea, j 
Napoli, Palermo, lu 
nisl, la Grecia. Smyr- j 
ne, Sslonlcco, Co­
stantinopoli, Galatz, I 
Bralla Oilossa, t'A-
natolla-

P I R O S G A F I di LUSSO 
Grandi adattamenti per i passeg-1 
gieri - Luce elettrica - Riscalda-
damentoa vapore-Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
prim'oi'dine. 

I Flotta sociale 107 piroscatì | 
SERVIZI CUMULATIVI 

par g l i s c a l i da l P a c l f l c o 

Viaggi o i p o o l a n i c e l e r i 
Italia, Africa MoLlitorranea, Grecia 

GoatantinoppU od Italia 

Agenti e Corrispondenti 
in tutte le città dei Mondo 1 

DIREZIONE GENERALE 
i ROMA - Via della Mercado, N. 0, p, 2 " 

P e r informazioni ed imbarchi 
pasaeggieri e merci, rivolgersi | 

' a l l i appresen tan ts la Società j 
signor 

ANTONIO FARETTI 
U D I N E 

Yia Aquileja, n, 94 
Per eerrispondonza CaHoUa postalo i 

N. 32. — Telegrsinini «Navigazione » f 
UDINE. 

H*B» - iDBerzioai del prosouto an-
' nunzio non eapreaBamaqte autorizzata | 
[ dalla Sociotil non vengono riconoaciute, 

I g r a n d i o s i 6 celeri vapori «Re 
Vit tor io» - « R e g i n a lìllena» -
« Duca degli Abruzzi » - « Du­
ca di Genova» sono iscritti al 
Naviglio ausi l iar io comò Incro­
ciatori della Regia Marina 

Da Genova a New York (di-1 
rettamente) giorni 11. Genovjrj 
Buenos Ayres giorni 16 1/2 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l 'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munii di attestati me-
ilici coropruv mi la sua idi'ijoith nelle 
oporaziimi. 

11 gabinoito 0 V « Savorgiiana u. .U 
piano terrà) >' -pc i iu luU' i giorni 
dalle oro 9 alle P , festivi dalle 9 a 12 

7 _ _ „ _ | : de l l apre t t iB lad i i •> italico 
t U l i U U I I Piva, Kabl.rica V ' i supe­
ri re - K t u j p i o Vì i P« 1 cie-i 

Ouiln» e d- i ' "^ ' 1'- ln»'»r»-/ion^, 
•"^ Vendila cHza'iiie a prezzi popolari """ 

mmmmmmmmmmwmi 
C O L P E 

G I O V A N I L I 
oV»Brii 

Specchio ileitn Oiovenlù 
Nozioni 0 consigli itnii-

«p6nHnbill H coloro riie 
"COBibaltiuio 

L'IMPOTENZA ; 
oi) fllir« Irrati COUBI giieiizii 
lii Kcesai t'd atuai suasuati. 

Trattalo i'.(in incisioni ck 
Bpotliscoraucóinan'atoour'n 
icgrelMza l'aiitortf Hror K 
KINGEK, ViuloVonozia/JS 
MILANO, ootiiro l'ìovìod 
h 3 .B0. 

iÌÌ:E: 
rutti I. lofferinll dovnb-

boro adottaro II C I N T O 
« laSTEA. M O I X A 

'.(.tema P i e R O N l 
liivenzIonB rucomaniIaU dal 
ffloijicl, premiato più volta 
conmeiliglla n'oro. 

O , B . F I O K O N I 
MILANO C. Barllnlill. S7 

Ditta C E L S O A N T O V A N I 

eccellente con 

Acqua di Nocera-Umbra 
S o r g e n t e A n g e l i c a 

F. BISLERl & C. - MILANO 

FO.̂ FO . STUUNO - 1*EPT0NE 
D E L L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la NeurastenJa, l'Esaurimento, l,e Paralisi, l'Impotenza eco. 

tìpei'imontato coHuienziùaainòi.U! con HIÌCCOHUQ d;.i pii'i illus'-pi Ciinicii, iivia'-i 
Profe'fcaori : Bianchi-) MaiaijUnno^ Cervelli, Ccviri, Marro^ ISacanlli, Dùlknxì^ 
Bnnfìgii, Vixìoli, SGÌamanna, Torelli, Gim<--lii ree. vpiiiio (la molti tb VH^\, 
por 111 sua grande efiloaola, usata, pei-soniilmoiitó, 

Genova, 12 Maggio 1001 
E'jregio.Siijnor Del Lupo, 

Ho trovato per vdo uno e per nso 
dulia mia sii/nora cos'i giovevoln il suo 
prppanito Jì'osfo Striono-p6pio)iti,, eiie 
vctigo a chiedorglitno iikr\mo IfOtiri-
glic. Oltre din a noi di casa il pre­
parato fu da me sommiiiitìtriitit a po^-
Hone 'murmlcnicht'. e ncuropaliohe^ ac-
cjf.lto nolln min easa ili cura ad Al-
biiro, 0 sora[trtì ne ottenni cospicui 
t'd cvidonti Viuitiiĵ gi il rapcutici. Ed 
in viriti di ii\h l(, (..rljno oon sicura (io-
.8eii"ui/a di farLi una [tr^Hori/ioiìO-nrilo. 

Ccinm. fi. .MOIiSl'^l.i;i 
DinUori: tlntln Clinica Painhhiricu 

Padova, Oennnio 1000 

l'Jgmji'o Signor Del Lupo, 

. 11 suo preparato Fu fa-ÌStricno-l^p' 
ione, nei cm noi ([iiali fu da liie pro-
sorilto, mi Ila diitd ntlìnii risititati. 
Ij' ho uv'.linato in soiVeronti por iieii-
rastcniia e por csaui'iincuto IH'I'VOEO. 
Sono ijfdo di diirto ^uoHta diuliìara-
2Ì0I1R. Oi.ui stima 

Comin. A. Dtì 0TOVANN.I 

DireUoro della Cliiiira ^tr.dica della 

li. CJnifiersifA, 

P.S. U(i dc'dsfj di taro io stesso uso 

= .u.^.^^ DI EMILIO TOLOTTI>.=::...-=:-= 
Vi'lNKK.A - Mcìi'.-criu ilei Ctipilello - \'GVEZ1A ; 

fAKHHIKJ.t v.I>l<.I*0,SI1'0 
l)i^(diiali, lUiioi.otili, T< rrriouietri, H;inìitu;ti'i,M:)C-'liiliG FotoL'iiiilclir e<l Awnastiri 

. «àn.ii^'iii-: iissoKTiMi'-^'ro 
Ora!iuji'..iii r- llisrlii, f̂u(•l'h l̂l(:' l'jlt^lii'it.Ur', MÌ8iir-> .Mtstriflto, IsIrnmetiLi ili 
r» uia Oli'', Cortipiif̂ Hl IÌKSS'JII', H-.situiti' V. itiiu-trì, .\Iotiiri ISULtrlci o Diiiamfi,,: 
Ijiliri])iiiliiri. ' ' ' 

iti *W 11 {Kit siiiiiii ri,!, tto, 7ii Ojt) (li ecoiKuiiiii . . ^ ^ 
^ ' j ? iliinili mi.liii lUlii) Ole -̂-: ' ^ 

8l*I!C'l,ti i l 'r. ,Ì 
0 K>>i-/.ii VX itrica, IVl.'t'iiii, Siioiiprie e Piiiafuliniiii 

'Lampade 

liiipiiuiti ili Liliali 0 

Carica a depaslto accumulatori • Sviluppo a stampa nagalivl 

\^.É^ SOk Jk.jdk 4k J4 J k Jk. 

Veniy Vidiy Vici 

"Nuova Mondiale (om orologio poo.) 
yy ò una matìohiiia per 

Uidxo fì('ì\7.i\ OMOiturii, guanti, poiarpo, ree. che.lavora a Usoio, 
a t-otta lì trj.furi'to o oon la qtudo 'gimuo (uouto Q diurna) 
stallilo .a casa piopria può giuid.'ignai-ci st-nza i'alica buca. 
L. 4 al gioi-nOj'pproliò noi fiti'Ssi coiiiporitimo^ il lavoro pso-
gu^to. Por sciln'ariinonti o CiLtulnglii «Ite istruificono e cprti' 
provano i grandi vanliiggi dtdla • " i n n o v a i f l o i i i l l a l e „ 
(N. 5000.vendute in duo anni) rivolgorsi alla 

V u l e a r i i i a , \ . S 

liie 0, maglieria it'ogni Dc-poailo di macchino " L i n e a r i e Circolari , , per CJ 
genero, por uso Famiglia e Industria a pronai senza . eonuorrenza. 

ECaciohìne i3a scr ivere dì ultimo modello da U. 200 in pili. 
Mauohiue da cucirò du L. 45 a 200. 

fmf. di nanùiiiilnliiii. al rbttnitc- \ '1"! »"" l>riiliiiiiltli, piiiviù Itt lin'KU vo-
vapia aUa H. UiùvcviUà. ' li iiiii-ny iiiviiii'ii mi iniio ili iltii.iuui. 

i,-ittnri! tini'iHj t.liHpiiMui pi'i fi. innioiitiirlo. 
l^iiliiìnitiii-ioSpoL'ialità Kariiiiiu Ul.I .SIiO l l l i l , i . ( I I ' 0 - RICCIA (IHalise) 

In UUINK presso In linniicio AN0I3I.O KAIIRIS a COMKBSA'l'TI. 

A^\is i in IV piìp^. iì |>r,<v./i IIÌ î  

Cercasi apprendisti PRESERVATIVI 
E NOVITÀ IGIENICHE 

di gomma, TOBcioa di posco ed affini por 
ore Q Signori, i migliori cono8oiatÌ Bino 
>ggi. Catalogo gratis in ìmsta anggéìr 

Signore e Signori, i migliori conosciuti sino 
ad oggi. Catalogo gratis in hmia sxiggel-
lata e non intestata inviando francobollo Aa 
cffni. SO. Massima aogrotezza. Soiiverei 

GsMlIa postala N. 685 - MUftno. 

Per ìuformazioni rivolgersi alla tìpo-
grafla Marco Bardusco, Via Prefàt-
tu ra (\ Udine. . 

Mobili Duovi e vecchi da vcDdere 
In Via Aquileja N, 15 trovasi u n a 

grande quant i tà di mobili nuovi a 
vecchi a lirozzi modioisaimi. 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edite ed inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell 'Accademia di Udine. — 
Opera completa, due volumi, L. 6.00. 
Trovasi presso la Tipografla Editrice 

MARCO BARDUSCO • Udine 

joa 
Affift-neì in Treviso Albergo ri 
m i l l l a o l messo completamente a 
nuovo. Ottima posizione del mercato, 
'Zi stanze ampie sale per trattoria,, 
due stalli, rimessa, vasto cortile. Scri­
vere : Tomaso Giove, S. Silvestro 1176. 
Venezia 
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